
Pag. 2 — Venerdì 27 gennaio 1956 « L'UNITA' » 

Cina c h e a c c a n t o ai Paesi drtt 
m o n d o socialista si offrono ai 
Paesi capitalisti. Ma vi è 
un'altra ragione per cui la 
accelerata trasformazione ci­
nese mer i ta l'attenzione i n f e r ­
ii azionale: la maniera pacifi­
ca con cui essa v i e n e attuata, 
e su Questo aspetto Mao Tsc-
rìun sì è specialmente soffer­
mato nel suo discorso alla su­
prema Conferenza di Stato: 

« Il nostro metodo di rea­
lizzare la rivoluzione sociali­
sta •—• ha detto Mao Tse-dun 
—• è un m e t o d o pacifico. In 
passato molti, sia dentro che 
fuori il Partito comunista, 
d u b i t a r o n o di questo . Ma dal­
l'estate. scorsa, con lo slancio 
del movimento cooperativo 
nelle aree rurali e negli ul­
timi mesi con lo slancio del­
la trasformazione socialista 
nelle città, i loro dubbi si 
nono in generale dissipati. 
Nelle condiz ioni d e l l a C i n a è 
poss ib i le n o n solo mutare la 
proprietà ind iv iduate de i c o n -
tadini e degli artigiani in 
proprietà soc ia l i s ta co l l e t t iva 
via anche mutare la proprietà 
capitalista iti proprieà soc in-
lista con metodi pacifici, con 
i metodi della persuasione e 
dell'educazione ». 

Le « alte maree » c o n f e r ­
m a n o in p i e n o ques to p r i n ­
c ip io: hi coopcrazione agri­
cola non si sviluppa contro 
la resistenza delle masse con­
tadine ma sotto la loro pres­
sione e fili industriali e i com­
mercianti privati invece di 
opporre ostruzionismo colla­
borano realmente alla tra-
sformazìone delle loro ariet i -
de. E' un fenomeno che certo 
.si spiega sullo sfondo del 
passato feudale e scmi-colo-
viale d a ci/i la Cina è uscita 
tanto dì recente. Ma è non dì 
meno un fenomeno il quale 
iprova »! pr inc ip io generale 
che il cammino verso il so­
cialismo non segue forme 
dogmatiche ma forme dettate 
dalle c ircostanze rea l i , c h e in 
offtif Paese la trasformazione 
socialisti! p u ò attuarsi con 
metodi diversi secondo le di­
verse condiz ioni s tor iche . 

Kit ANCO CALAMANDREI 
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l a 
la 

nuova 
libertà, 

legge elettorale politica non garantisce 
l'uguaglianza e la segretezza del voto 

L'introduzione della proporzionale è limitata - L'assurda discriminazione per 
i piccoli partiti - Il potere esecutivo si intrometterebbe nelle operazioni elettorali 

I lavori 
del le commissioni 

Si sono ieri riunite numere­
rò commissioni parlamentari. 
Al la Camera, l e sedute p iù i m ­
portanti sono quelle tenute 
dalle commissioni delTtnrìii-
.vtrin e de l le Finanze e Te­
soro. La prima Ila approvato in 
sede legislativa il disegno di 
lofifto recante provvedimenti in 
favore dell'industria zolflfeni, 
accogliendo due emendamenti 
della commissione Pinatiz e e 
Tesoro che apportano lievi va­
rianti agli articoli dal ti al 10. 
Infine ha respìnto u n emenda­
mento del le sinistre che, au­
riche affidare al Governo la 
delega per la riorganizzazione 
dell'Knte zolli, intendeva i m ­
pegnarlo a presentare un ap­
posito disegno di l egge a l Par­
lamento. Con questa legge, che 
dovrà ora essere sottoposta al­
l'esame del Senato, i l concorso 
per l'industria zoltlfera x'atnlc 
e elevato da 9 a 12 miliardi. 

La commissiono del le Finan­
ze e del Te.^oto, ha respin­
to la proposta avanzata dai 
ni'-vini pei che a queMa com­
missione venisse demandato 
i'ivami' dell'intera legge Cor­
te-C sugli idrocarburi, pro­
posta tendente a ostacolare 
il cammino della legge e a 
.-.vuotare la competenza della 
commissione Industria, che ha 
la esame il progetto .stesso. La 
cummissierie Finanze si è i n ­
fatti limitata a discutere del­
l'art. "2 della legge, che tratta 
degli oneri « carico «lei coti-
cet-sìouuri. 11 d . c . Scoca ha 
avanzato u:;a proposta tenden­
te a coordinare il sistema, di 
prelevamento .stabilito nella 
legge Cortese con le norme del 
nostro ordinamento finanziario. 
Praticamente, il deputato d.c. 
ha proposto un sistema di pre-
lrvamcnto diviso in queste due 
•f.-'si: prelievo da parte dello 
Stat.-» di una nliquota in natu­
r i del prodotto lordo, non np 
trena sia avviata l'estrazione, e 
MicrcssivamentP pagamento da 
T\irte degli imprenditori di tut-
-,i i normali oneri tributari. 

Con la proposta, i! ministro 
Cortese e i rappresentanti di 
tutti i gruppi ~— escluso quel-
io missino — si sono dichia­
rati d'accordo. I compagni Li 
Causi e Napolitano hanno pe­
ro insistito affinchè, nel for­
mulare il relativo parere de l -
"M commissione, non si smar-
:sca il principio d i e allo Sta-
'.•» d e v e csj^re comunque as-
5 -curato — sia con il prelievo 
«iella roynlly sia con l'imposta 
r:«l reddito — il flO per cento 
f!e*.lr> entrate ricavate dai c o n -
.-.vsionr.ri dal lo sfruttamento 
fiei giacimenti. 

AI Senato si è riunita la 
commissione di Agricoltura ha 
:nizi«to hi discussione del di­
segno di legge •"norme per il 
pagamento de l le indennità do­
vute in forza de l l e leggi d i ri-
torma a c r a r i a - . che era già 
srito approvato dalla maggio­
ranza del Senato, ma che la 
C.'mera aveva poi modificato 

La commissione Finanze e Te­
soro ha da parte sua anprovn-
•o i provvedimenti per la chiu­
sura delia l iquidazione del fon 
do per il fìnanziameno dcli'in-
d:istria meccanica <FI.\!>. nel 
te.'tfi modificato dalla Camera 

La commissione Igiene e Sa­
nità infine ha approvato. In je -
de deliberante, nel testo già 
varato alla Camera. 1! disor.no 
di l ecce di iniziativa parla 
montare per il eo l loc imento 
a riposo del sanitari ospeda 
lieri di ruolo. 

La c a m e r a ha ieri r ipreso 
il d ibat t i to sul la l egge cletr 
toralo pol i t ica . Si d i scute , co­
me noto , su l proget to , presen­
tato da l g o v e r n o dopo la 
abrogaz ione de l la legge-truf­
fa, c h e modi f i ca la vecchia 
l e g g e e l e t t o r a l e de l 1948. 
Q u a n d o v e n n e abrogata la 
l egge- truf fa , la C a m e r a ap­
p r o v ò anche a grande mag­
g ioranza Un ordino del gior­
n o de l c o m p a g n o social ista 
Target t i con il q u a l e si im­
p e g n a v a il g o v e r n o ad « una 
r i forma de l tes to u n i c o 5 feb­
braio 1948 intesa ad applica­
re, i l p iù f e d e l m e n t e possi­
bi le , il pr inc ip io proporziona-
l i s t ico ». 

E ' s ta to r i spe t ta to ques to 
ordine de l giorno'.' — si è 
ch ies to il pr i mo oratore , il 
c o m p a g n o G I A N Q U I N T O . i\ 
qua l e non ha a v u t o diff icol­
tà a d imos trare c o m e , c o n il 
progetto in q u e s t i o n e , si con­
cede al pr inc ip io proporz iona-
li.stico solo il m e n o poss ibi le; 
e di ciò non c'è da stupirsi 
se si t iene a m e n t e evie esso 

è s ta to e laborato dal vecch io 
g o v e r n o Sce lba-Saragat e ri­
sente perciò degl i odii . de l l e 
paure, del r i sent imento di co­
s toro verso le forze che han­
n o re so poss ib i le la vittoria 
popolare del 7 g iugno . 

N o i v o g l i a m o oggi — ha 
prosegui to G i a n q u i n t o — uria 
legge che garant isca al le for­
ze po l i t i che una rappresen­
tanza al m a s s i m o esatta . Vo­
g l iamo una leggo giusta ed 
onesta , che garant isca la li­
bertà e la segretezza del vo­
to, l ' eguagl ianza del voto dei 
c i t tadini . IM preoccupaz ione 
dei g o v e r n a n t i invece è di 
escogi tare un s i s tema che ser­
va m e g l i o a conservare il pò 
tere, ad ogni costo! Il gover­
no S e g n i che h a raccolto que­
sta eredi tà dal suo predeces­
sore, d i fende oggi qui alla 
Camera un proget to che non 
rispetta certo al mass imo il 
pr incipio prnporzional ist ico. 
Eppure d ivers i membr i del 
g o v e r n o attuale , prima di e n ­
trare a far p a r t e del gabinet ­
to, si sono dichiarati total­

mente a favore riolla propor­
z ionale pura. Tra questi , il 
minis tro Mart ino 

A ques to punto il compagno 
G i a n q u i n t o ha chiarito, pun­
to per punto , i vari aspetti 
negat iv i de l la legge: prima di 
tutto, nel la vecchia Ugge del 
1948. il riparto dei seggi ve­
niva e f fe t tuato sulla ba.-c di 
un " quoz iente corretto ,.; si 
d iv ideva il totale dei voti va­
lidi di lista per il numero dei 
veggi assegnat i alla circo-^eri-
/.ifiiie, ma questo numero ve­
niva a u m e n t a t o di tre unità, 
il che comporta un certo 
vantagg io per le liste maggio-
l i . l'or at tuare invece una 
legfje proporzionale al massi­
mo. questo coeff iciente do­
vrebbe scomparire del tutto: 
invece , unica modifica in pro­
posi to ne l la legge del gover ­
no è che quel •< più li >• v i ene 
d i n m u i t o a >< più 2 ». S t i a n o 
attenti i partiti minori — ha 
det to Gi 'mquin lo : noi c o m u ­
nisti , anche .<• sappiamo c-ìie 
con la propor/.ionale pura ci 
r imet teremmo qualche seg­

gio. vog l iamo e d i fendiamo la 
proporzionale pura perchè 
rappresenta i! s i s tema più de­
mocrat ico , consente il l ibero 
g iuoco del le parti , dà un qua­
dro coatto del la s i tuaz ione ne l 
Paese ; è comprens ib i le inve­
ce che i demoC!i:;tiani non ci 
s entano da questo orecchio e 
in tendano restare aggrappati 
a tutti i loro seggi, con qual­
siasi metodo, pur di non ab­
bandonare il potere pol i t ico . 
Ma s» ì minori appoggiasse­
ro ques to progetto che è ri­
vo l to contro di e^sì, mostre­
rebbero un ax^orvunento po­
l i t ico veramente suicida nei 
confronti dell'" alleata » D. C. 

D u n q u e , il progetto di cui 
si discuto è inficiato da que­
sta prima, g t a v pecca. Ma 
andando oltre si vede c o m e 
ques ta non sia la sola. L'ora­
tore ha ci tato a lcune n o r m e 
previs te nel la lo;'ge: l'art. U3 
v ie ta che una lu ta che rac­
colga m e n o di f.Ou nula voti 
partecipi a1, riparto dei voti 
residui, n m e n o che non *i 
tratti di partiti O'à rappresene 

VASTA AZIONE SINDACALE NEI. SKTT0I1K 0111,1.' INIHISTI'IA 

L'80% di scioperanti al la Galileo 
e nelle fabbriche metallurgiche di Bologna 

Lo sciopero nella fabbrica fiorentina verrà ripetuto domani — C.d.L. e commercianti 
di Livorno uniti contro U carovita — Successo salariale nelle filiali <•• Olivetti 

Conferenza sulle 4 0 ore 
proposta dalla C I . Olivetti 

T O R I N O , 26 . — Il m i g l i o r a m e n t o sa lar ia le che va sot lo 
la v o c e « i n d e n n i t à provv i sor ia o r a r i o » , corr ispondente a 
c irca 52-56 lire orar le , e che per l lavoratori de l la « O l i v e t t i 
I C O » . « O l i v e t t i OIM». « O l i v e t t i F o n d e r i a » è già stato 
benef ic iato c o n le. 200 ore d e l 1955, d ietro la r ichiesta pre­
senta ta da l l a V. I. de l la « O l i v e t t i I C O » a l la Direz ione , è 
s tata es tesa ai lavorator i di tutte le lil iali O l ive l l i . 

filiali Ol ivet t i A l c u n e li l iali Ul ive t t i in 
Questi u l t i m i t empi s i e r a n o 
r ivol te al la C. I. ICO perchè 
si in teressasse d i ques ta a u e -
s t ione e i d ipendent i de l l e 
l i l iali s t e s se potessero b e n e ­
ficiare d e l l e 11.000 lire c o n ­
cesse a l persona le deg l i s ta ­
bi l iment i Ol ivet t i . 

A s e g u i t o d e l l e press ioni 
eserc i tate «lalla C. 1. d e l ­
la « O l i v e t t i I C O » , m a l ­
grado c h e la v o c e t indenni tà 
provv i sor ia oraria» es ista n e l ­
la re tr ibuz ione dei d i p e n d e n ­
ti rielle l i l iali . la Direz ione ha 
dato ass i curaz ione al la C. I. 
del la *-Olivetti I C O » c h e s o ­
no s ta te impart i t e , a l l e r i ­
spe t t ive direz ioni de l l e liliali. 
disposiz ioni affinchè lo s t e s ­
so t ra t tamento corrisposto a*! 
lavoratori deg l i s tab i l iment i 
Ol ivet t i sia r i servato ai l a v o ­
ratori di lu t to l e 2'2 liliali 
Olivett i . 

S i a p p r e n d e ino l tre c h e la 
C o m m i s s i o n e In terna del la 
Ol ive t t i di Ivrea ha dec i so 
u n a n i m e m e n t e di a s s u m e r e 
l ' iniziativa di organizzare a 
Torino , ne l m e s e di apri le . 
una Conferenza internaz io ­
na le de i lavorator i e d e l l e 
organizzaz ioni s indaca l i di 
tutti i Paes i europe i nor d i ­
bat tere il p r o b l e m a de l la r i ­
duz ione del l 'orario di lavoro 
a parità di retr ibuzione , ed i 
mezzi u e r r a g g i u n g e r e n u o -
s to ob ie t t i vo dì storica i m -
portanzn p e r il m o v i m e n t o 
operaio . 

La secretor ia del la F.I.O.M. 
ha sa lutato c a l o r o s a m e n t e ia 
iniziativa unitaria r idia C I. 
O l i v e t a 

L<e Jottte 
D o m i n o g ià ieri no t ì z ia di 

un a m p i o q u a d r o di lo t te r i -
vend ica t ive , i n d i f e s a d e l l e 
l ibertà e d e l pos to di l avoro , 
:e qua l i u s c i v a n o dal l i m i t e 
az icnd.de e si i m p o n e v a n o 
a l l 'a t tenz ione g e n e r a l e p e r la 
'.oro ampiezza . L 'es tens ione 
de l l 'az ione s i n d a c a l e è c o n ­
fermata da n u o v i sc ioper i ef­
fettuati n e l l a f tossa g iornata 
di ieri. Tra ques t i , per uni tà 
e partec ipaz ione va s o b i l ­
lato q u e l l o e f f e t tuato a S A ­

V O N A dai lavoratori del la 
« C A M M E O » e alla <• P i a g ­
gio ». IJO sciopero ha avuto 
la durata di 4 ore ed è l ' ini­
zio de l l 'az ione s indacale che 
M «'.stenderà in tutte le fab­
briche meta l lurg iche , c h i m i ­
che . d e l ve tro e nel l 'az ienda 
trumvinrìa. L'inizio d e l l a 
mass icc ia az ione s indaca le è 
sfato d e c i s o concorf lomento da 
CCnlL. C1SL e U I L a segui to 
«lei rifiuto degl i industriali 
di corr i spondere gli arretrati 
de l l ' indenni tà «li mensa . 

U n a granile partec ipazione 
di lavoratori si è regis trata 
a l lo sc iopero proc lamato d a l ­
la F.I.O.M. prov inc ia le di 

BOIXX1NA. Oltre l'RO por 
cento del metal lurgic i ha d i ­
fatti incrociato le braccia i e ­
ri mat t ina . 

Al tret tanto compatto è s t a ­
to lo sc iopero e l le tUiato dai 

.-:i vog l iono eftctui,>te l icen­
z iamenti . 

Ad A G R I G E N T O hi t o t a ­
lità degl i zolfatari è scesa in 
wkrpero i n tutta l a prov inc ia 
ne l la giornata di ieri. La lo t -

lavoratori de l la Gal i l eo d i ' t a é sfociata anche in g r a n -
FIRENZE per r ivendicare il Idi manifestazioni per le v ie 
pagamento degli arretrati d e l - ( a Caste l termini d o v e si trova 
la indennità «li mensa e cori- ( la miniera di S e tira lunga n e ­
tto l 'attacco dei la direzione 
alla F.L.O.G.. l 'associazione 
per l'a.ssistcnza az iendale . 
a t tua lmente <re.--.tita dai l a ­
voratori . 1/80 per cento «Iel­
le m a e s t r a n z e ieri alle LI ha 
incrociato le braccia al la fine 
del l 'orario di lavoro. Ne l e«»r-
. «i «li una gratulo ;L-..soniblea 
i lavoratori! hanno dec i so di 
proseguire la lotta s c e n d e n d o 
n u o v a m e n t e in M*Ìopero per 
l ' infera giornata di d o m a n i . 
Bahato, S e m p r e nel la p r o v i n ­
cia di F irenze la .-ituazione 
r imane a.--sai tes ; i m n u m e ­
rose az iende: al Fabbricone. 
«love si vuo l e l icenziare K1B 
lavoratori; alla Ginori «li S e ­
sto F iorent ino , «love la d i ­
rezioni» ha «Jimezz.it/» l'orario 
se t t imanale di lavoro; a l l a 

cupata 10 giorni or sono «lai 
lavoratori . 

Una importanti'' iniziativa 
è stata pressi a LIVORNO 

Noi «-orso «lì una riunione 
tenutasi alla Camera «lei l a ­
voro. e alla quale h a n n o p r e ­
so parte l 'Associazione dei 
commerc iant i , que l la degl i a r ­
tigiani. r.'Y>.s«>eiaziono v e n d i ­
tori ambulant i , la F e d e r a z i o ­
n e de l l e cooperat ive , VU.D.L, 
1'Aaweiazione dogli inquil ini 
e ì rappresentanti de l la s t e s ­
sa Cuimera de l lavoro, è s t a ­
to cost i tuito u n O m u t a t o p o r -
m a n e n t e di az ione il qua l e 
prenderà tutte que l l e in iz ia ­
t ive utili ad a l l egger ire l 'a t ­
tuale stato di preoccupazione 
che regna nel c a m p o com­
merc ia le e contro il cont inuo 

Medicea e alla Garel l i d o v e '.-uummto «lei cos to del la Vita. 

Rubata a Firenze su una jeep 
la paga di un intero reggimento 

(ili audaci ladri, l'uggiti iu nioloscooirr, hanno fatto 
il colpo con il classico sistema della gomma a terra 

Montagnana responsabile 
delle C.d.1. de! Piemonte 
TORINO, 26. — Si sono »p*r 

U orjrl i lavori del IV Congres­
so provinciale dell» C.«LI... pre 
»enU 1.000 delet&U. All' inli io 
dei lavori è stata letta a r o iet 
ter» de l compagno on . Mario 
Montafnana in etti annunci» 
che . per desiderio delta Se ere 
feria CGIL, e*ll assumerà nel 
(irossioil giorni la carica di re 
kponsabile regionale delle C» 
mere del lavoro del Piemonte, 
incarico che — ha scritto Mon 
taguan» — è ben l ieto di a v a 
mere »er motivi di profondo 
legnate «a* 1* eia*** operala 
t 

FIRENZE. 26. — U n audace 
co lpo lodresco è stuU> c o m ­
piuto ques ta mat t ina d a abili 
m a l v i m e n t i , « i danni di m i l i ­
tari. U n u camione t ta de l 78. 
r e g g i m e n t o di fanteria di 
s tanza a Scandicc i , con a bor­
ilo un ufficiale e un so ldato , 
è s i a l a messi i in panna, g o m ­
ma a ferra, d a ignoti ladri 
c h e n e h a n n o opprofl t tato per 
a t tuare il co lpo . 

11 fatto è a v v e n u t o a l le ore 
0,30 c irca . L'ufficiale e il s o l ­
dato e r a n o stat i incaricat i di 
recarsi presso la s e d e de l 
Monte de i Paschi per pre l e ­
v a r e c i n q u e mi l ioni di l ire 
occorrenfi per le paghe dei 
mil i tari jn forza a l r e g g i m e n ­
to. S i s o n o poi dirott i , s e m ­
pre a bordo d e l l a camionet ta , 
presso l ' Intendenza di F i n a n ­
ze, i n v i a d e l l a Fortezza per 
far f irmerò u n a r icevuta . Il 
t e n e n t e . Marce l lo Giul iani , di 
32 anni , s i era portato o p ­
presso. so t to jl bracc io , per 
m a g g i o r e s icurezza , il denaro 
c o n t e n u t o in una borsa di 
pelle. 

s t a v a n o per risalire a bordo 
del l 'automezzo, sul qua le era 
stata co l locata la borsa, s i è 
a v v i c i n a t o un g iovane , s e g u i ­
to a d i s tanza «la un a l t ro a 
bordo di un motoscootcr . il , . .. . 
q u a l e h a fatto loro n o t a r e , d e K u o r S . : m l i m p o t e n t i e d 
c o m e una d e l l e g o m m e del la ] interessati . 

li at tempi . I>e 3.506 cassette di 
banane saranno scaricate su 
a l c u n e « chiatte >» che sono ri­
maste agcangia le al la banchi ­
na in attesa de l l e dec is ioni 

camionet ta tosse a terra. A l ­
cuni istanti dopo c h e il « i o -
v a n o si era a l lontanato , l'uf­
ficiale e il so ldato si sono a c ­
corti c h e la borsa con i c i n ­
q u e mil ioni era scomparsa . 

La polizia sta svo lgendo 
una battuta ::i tutta la zona. 
soprat tut to ne l l 'ambiente dei 
pregiudicat i . 

Scaricate le banane 
dalla motonave « Pcntinìa » 

N A P O L I . 26. — P o c o dopo 
l e 10 di s t a m a n e si è iniz iato 
da bordo del la m o t o n a v e 
« Pont ìnia v. lo scarico <iei 500 
quinta l i d i b a n a n e g iunte a 
Napol i per un d i sguido te le -

M e n t r e i d u e mi l i tar i 'gra f i co e per una ser ie di con-

A tarda fera bi e appreso 
che . in seguito al lo sdegno 
susc i tato nel la popolaz ione 
dal la minacc iata dis truzione 
del prezioso car ico , il C o m u ­
n e si è dec iso ad acquistare 
la partita di b a n a n e al prez­
zo di L. 135 al Kg. , cioè a 
copertura de l l e so le speso, per 
devo lver la agli en t i di bene -
ficienza e ai b imbi che fre­
quentano l e scuole materne . 

La « Pontinia •>; terminato 
lo st-anre, ripartirà per Mar­
sigl ia. 

1000 disoccupali digiuneranno lunedì 
sulla spiaggia fra Parlinico eTrappeto 

Un drammatico appello - « Vogliamo essere padri e madri anche, noi 
e cittadini » - I! 2 febbraio cominceranno uno sciopero a rovescio 

Tu Me n Sanremo 
le « voci nuove » 

P A L E R M O . 26. — M i l l e d i ­
soccupat i . fra cui 300 p e c c a ­
tori. d i g i u n e r a n n o luned i per 
24 ore sul la sp iagg ia fra P a r -
t inico e Trappolo . 

A l l a v ig i l ia de l la loro d i ­
sperata protes ta j d ig iunator i 
h a n n o lanc ia to il s e g u e n t e 
a p p e l l o : « Mil ioni d i uomin i 
de l le nos tre z o n e s t a n n o sei 
mesi a l l ' anno c o n l e mani in 
mano. S t a r e se i mes i a l l a n n o 
c o n le m a n i in m a n o e g r a ­
v i s s imo reato c o n t r o la nostra 
famig l ia e la .-ocieià. S o l o qui 
a Part in ico . su 25 mi la a b i ­
tanti , s i a m o in più di « mi la 
:on le m a n i in m a n o per sei 
mes i a l l ' a n n o ; e 7 mi la b a m ­
bini e g i o v a n e t t i non sono in 
grado di a p p r e n d e r e quanto 
a s 5 o l u t a m e n t e d o v r e b b e r o . 
Non v o g l i a m o e s s e r e lazzaro­
ni, n o n v o g l i a m o arrangiarc i 
da band i t i ; v o g l i a m o co l la" 

borarc a l la v i t a ; v o g l i a m o il 
b e n e di tutti e n e s s u n o ci d ica 
che q u e s t o è u n reato . E' n o ­
stro d o v e r e di padri , d i c i t ­
tadini . co l laborare generosa ­
m e n t e perché cambi il vo l to 
del la terra, b a n d e n d o gli a s ­
sass ini! di ogni genere. C h i e ­
d iamo a l l e autori tà dì c o l ­
laborare con noi indicando 
quali opere d o b b i a m o fare e 
c o m e ; a l tr iment i , assist i t i da 
tecnic i , c o m i n c e r e m o da a l ­
c u n e d e l l e p iù urgent i . P e r ­
chè sia p iù l imp;do a tutti il 
nostro muoverc i d ig iuneremo 
lunedi 30 gennaio . Giovedì 2 
febbraio c o m i n c e r e m o il l a v o ­
ro. F r a n g e r e m o il p a n e con 
le m a n i ; v o g l i a m o essere pa ­
dri e madri a n c h e noi — e 
c i t tadini ». 

L'appel lo è sottoscrit to do 
f>0 d isoccupat i . 
U n a n a l o g o a p p e l l o c h e 

tratta part ico larmente le r 
vendicaz ion i dei pescatori di v c 
Trapoe to e Bales trate , reca 
in ca lce a l tre 3<T0 firme 

Neve e freddo 
nel Malese e a Bari 

PIEDIMOXTK D'ALIFE. 26 
— Un'abbondante nevicar* e 
caduta stamane sul A*tt*c 
Tutti 1 monti dal Miletto ai 
Mutria sono coperti A* una 
spe5.<» coltre di neve etie al 
pas*o Perrone raccnince • 40 
centimetri . Sul colle del Mo­
naco la tcmpera'.ura è -e-».» e 
sei gradi sotto zero. 

A Bari, dopo le ; :O' .IA:« 
onmavoriJi dei f iorai -e->r?i, 
che h i n n o provocati» <-ITI :1 lo-
TO tepore In fioritura dei man­
dorli in tur:a la Puglia, stamane 
la temperatura è >;cesa i i al­
cuni gradi sotto zero. 

A «mentita di alcune voci 
che avevano avanzato dubbi in 
propoMio l'Ufficio stampa dcl-
l^ RAI ennfe: ma c e s i che i 
<ei cantanti m u l t a t i vincitori 
dell'ultimo turno di e l imina­
t o n e rie) concorso « per voci 
nuove» intrrrireteranno le can­
zoni prescelte al Festival di 
San Remo. I cantanti vinci­
tori 5orio: fjiciana Gonzales. 
Gianni Marzocchi, URO Moh-
nari. Franca Raimondi. Anto 
metta Torricelli. Clara Vin­
cenzi. quest'ultima sorella del 

j noto Giocatore dell'«Inter». Al­
p e tre serate dedicate alle nuo-

canioni seguirà tuttavia 
una quarta « di gala » con l'in­
tervento di tutti i cantanti ri­
sultati vincitori dei preceden­
ti festival. Ad essi verranno 
affidate le canzoni che porta­
rono alla vtt tona. 

Risolta in questo modo, e 
nel modo piò opportuno bi­
sogna dire, la vertenza dei 
cantanti, un'altra se ne profi­
la all'orizzonte per la R.A.I.: 
quella degli autori. Un gior­
nale specializzato ha infatti 
rivelato che le 405 composi-
»!0:ii s o . o >tatc V i m i n a t e dal­
la Commissione competente in 
sole tre sedute, di poche ore 
ciascuna, un tempo assoluta­
mente insufficiente per esami­
nare con la dovuta serietà un 
numero cosi grande di can­
zoni. 

tati UeUa precedente Came­
ra} SI tratta, com'è evidente , 
di una vera e propria nequi* 
zia, di una n o n n a che offen­
de la democrazia: con tale ar­
t icolo >>i cerca in m o d o Ine­
quivocabi le di arrestare lo 
sv i luppo o il .-urgere «ii forze 
polit iche nuove e nel lo stes-o 
tempo di punte l lare quel le 
già decrepite , che vanno sem­
pre più scadendo nel la co­
scienza dei c i t tadini . Ciò è 
assurdo e immorale . 

Con un altr«i art icolo que­
sta legge stabil isce che ì par­
titi debbono per forza pre­
sentar.-,! con il loro .simbolo 
tradizionale: noi comunist i — 
ha esc lamato il compagno 
Gianquinto — tutte le nostre 
lotte le conduc iamo a viso 
aperto; sappiamo di cost ituire 
tanta pnrte del popolo italia­
no «la non aver*» alcun biso­
gno di camuffarci . Ma il pro­
blema è un altro: spesso le li­
ste di partito accolgono per­
sonalità indipendent i : e allo­
ra che, per rispetto a costoro. 
si scegl ie un altro simbolo. 
Voi volete impedire l 'affluen­
za «li uomii'.i indipendent i nel­
le l iste democrat iche , cercate 
di ostacolare il più p«isfiibile 
la formazione di raggruppa­
menti popolari unitari . 

La segretezza del vo to non 
è garanti ta dal vostro proget­
to: a \ e t e inserito ne l la legge 
norme per l e quali j voti pos­
sono essere ricono.-ciutj attra­
verso dei segni particolari . 
senza es.-ere annul lat i per 
questo . Inoltre, a f fermando di 
voler sve l t i to ì turni, volete 
creare un numero s termina­
to di sezioni e le t toral i per 
suddividere gli e!ett«jri in 
piccoli nucle i e c<»ntrollarlì 
meg l io ; il vostro proget to 
prevede poi c h e le e lez ioni 
si svo lgano , unico paese l'I­
talia in tutto il mondo, in due 
giornate: conosc iamo i vostri 
famigerati lunedi e lettoral i , 

dedicat i alla caccia al l 'e let to­
re che non vorrebbe votare! 
Nel vostro progetto — prose­
gue Gianquinto — immette­
te il potere e secut ivo nel le 
operazioni e let toral i : il mini­
stero degli Interni è arbitro 
inappel labi le per l 'accettazio­
ne o m e n o dei s imboli di li­
sta, mentre la legge de l 1948 
prevedeva che ta le incarico 
fosse espl icato «tagli uffici 
centrali c ircoscrizionali . E 
cosi per le contostaz.ioni: que­
ste , pr ima, erano aff idate so­
lo al le sezioni elett«»rali e, 
infine, al P a r l a m e n t o : ora in­
vece la vostra l egge s tabi l i sce 
che sia la magis tratura a de­
cidere sul le contestazioni! 

11 compagno Gianquinto ha 
quindi terminato r icordando 
che, come in ogni occas ione 
del genere , i comunist i lotte-

P R O F I C U O D I B A T T I T O ALLE ASSISE DI M O D E N A 

Gli interventi ai congresso dei mezzadri 
degli ex aderenti alla C.1.S.L e alla U.I.L 

Accolta la proposta per convegni di mezzadri sulle case coloniche e i 
concimi chimici . L'intervento di Corticelli sul problema degli investimenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA, 2b\ — dm i de ­
legati del congresso della t'e-
dermezzadri hanno tributato 
una calorosa accoglienza a 
una de legaz ione di mezzadri 
fiorentini pussati in questi 
giorni dalla ClSL e dalle 
ACLl alla organizzazione 
unitaria, un'ino a pochi gior­
ni fa — ha detto uno di que­
sti Indoratori — era v a mo 
iscritt i alht ClSL e alle 
ACLl. Credevamo di dijen* 
derc i nostri interessi uriche 
cosi. Poi ci s iamo accorti clic 
non era vero. E siamo passa­
ti aihi F«»dt'rrne:;adri e con 
noi altre centinaia di conta­
dini. 

« Non .si tratta — ha c o n ­
t inuato poi — solo <h c a m ­
biare la tessera. La ques t io ­
ne è un'altra. Si vive male 
nelle campagne, e ogni anno 
si vive pentrio. Allora fanti 
di noi scappano e r a n n o nel­
le città a fare un altro la­
voro. Si potrebbe vivere be­
ne ma ci sono i padroni che 
ci strozzano. Alla ClSL e. al­

le ACLl queste cose noi le 
abbiamo dette. Ti danno ra­
gione ma poi quando si trat­
ta di fare qualcosa si t irano 
indietro. Vogliamo la giusta 
causa e la terra che lavoria­
mo. Per questo ci siamo 
iscritti alla Federn ic : jadr ì ». 

Chi ha pronunciate queste 
parole è un g iovane sui tren-
t'arini, dalla voce t imida e 
commossa m a mentre par la ­
va dalla sala scrosc iauano gli 
applausi dei congress ist i . 
Queste parale le abbiamo vo­
lute riportare come sono sta­
te dette perchè riflettono lo 
stato d'animo del la s tragran­
de maggioranza dei mezzadri 
e dei contadini i ta l iani , come 
è risultato anche dai nume­
rosi in terrent i che hanno da­
to un serio contributo al di­
battito aperto oggi sulla rc-
la^t'one del conilHigno Bor­
ghi. IAI g iusta causa come 
era naturale (qualcniio lui 

definito quello dei mezzadri 
il congresso della giusta c a u ­
sa) è stata al centro di nu­
merosi infrrrcnfi . 

Decine di manifestazioni 
dei disoccupati m Calabria 

Jn numerose località sono in corso scioperi a rovescio 
Prossima giornata di lotta in provincia di Taranto 

Enzo Corticelli, della se­
greteria 7«scente della Fedcr-
mezzadri, ha sviluppato il 
problema degli iriuestimenfi 
fondiari, denunciando come, 
per l'azione dei monopoli 
terrieri e industriali, gli in­
vestimenti s iano diminuit i 
considerevolmente. 

Luciana Matirini di f lolo-
gna e Sandro Ereri di Pesa­
ro, hanno trattato la quest io­
ne delle case coloniche, grai. 
parte delle quali d c i o n o CN-
sere ricostruite o riparate. 
Secondo un'indagine deHu 
Camera di Commercio di Pe­
saro, solo per onere «li r ipa­
razione per le case coloniche 
sarebbe necessario il laroro 

11 m o v i m e n t o r ivendicat ivo 
dei lavoratori calabresi va 
a s sumendo proporzioni s e m ­
pre più ri levanti . 

Ne l l a provincia di Catanza­
ro l 'epicentro del la lotta si 
registra a Sersa le dove ieri e 
l'altro ieri hanno avuto luo­
go altre imponent i manifesta­
zioni, al le quali questa volta 
si sono aggiunte masse impo­
nenti di donne e di bambini . 
scuotendo profondamente l'o­
pinione pubblica che ormai 
segue con ansia le v icende di 
questo paese. A Cerva ed a 
Petronà grandi manifestazio­
ni si sono n u o v a m e n t e succe­
dute alle numeros i s s ime di 
quest i giorni . A Bariolato lo 
sc iopero a rovesc io è ripreso 
ieri con nuovo v igore . 

Occupazioni di terre sono 
state compiute dai braccian­
ti e contadini poveri di Squi i -
lace e Stal lett i che l'altro se­
ra hanno mani fes tato per l e 
v i e del paese. A n c h e a S. A n ­
drea i disoccupati , dopo aver 
mani fes tato in massa, si sono 
recati ;il lavoro sul la strada 
di S. Sos tene . 

In provincia di Reggio C a ­
labria. d o v e la miseria e la 
d isoccupazione h a n n o rag­
g iunto punte acutiss ime, si 

ranno alla Camera per mi-1registrano tutta una serie di 
gl iorare la legge , per far s i jmani fes tazmni 
che le pross ime elezioni sia­
no veramente democrat iche . 

decis ione e difatti io: i oi'ne 
un migl iaio «h contadini 
e braccianti hanno m a n i ­
festato per le vie di Tiosar-
no al ritorno dal l 'occupazione 
s imbolica de l le terre. 

Egli ha anche annunciato che 
il gruppo comunista ha pre­
sentato u n articolo aggiun­
t ivo col qua le si s tabi l i sce che 
le norme del la nuova legge 
si appl icano anche nel la Zo­
na A del territorio di Trie­
s te . 

Par lano success ivamente il 
de AGRIMI ( in difesa del 
progetto del g o v e r n o ) e il 
monarchico DEGLI OCCHI, 
il qua le ha auspicato che sia 
data la possibi l i tà di votare 
agli i tal iani a l l 'estero . 

Al l ' in iz io del la seduta , do­
po che e r a n o stati formulat i 
i m o c c n i » r t « *»ttnri t» -n l J ^ j l l * i r t W f -

rizzo de l l e Ol impiadi inver­
nali di Cortina, erano state 
svol te a l cune interrogazioni . 
Tra queste quel la presentata 
rial compagno Calabro su ar­
bitri commess i dal la polizia 
ne l Leccese , que l la del com­
pagno Audi s io sui diviet i del­
le autorità di Alessandria re­
lativi allo feste popolari , quel­
la del la compagna Laura Diaz 
sugli incredibi l i arbitrii e di­
viet i de l la Questura di Livor­
no nei confronti dì una ma­
ni fes taz ione di operai che si 
teneva per protestare contro 
il l i cenz iamento pol i t ico di 8 
compagni d e l l ' l L V A . 

In u n c o m u n e del la r ivie­
ra ionica . Afr ico N u o v o , so­
n o sces i in sc iopero o l tre 400 
operai dei cant ier i di lavoro, 
che ch iedono l ' integrazione 
salariale . A B ianconovo alcu­
ne cent inaia di disoccupati 
hanno mani fes tato per u n sus­
sidio s traordinario , per la 
apertura di u n cant iere e per 
l ' inizio de l la bonifica del tor­
rente Lo Verde . 

A Pol is tena ol tre d u e ­
mila lavoratori e lavoratrici 
h a n n o a lungo mani fes ta to 
ne l l e v i e de l la città. 

A Rosarno da vari giorni 
vi è una s i tuazione assai te­
sa perchè il s indaco , nel t e n ­
tare di confondere e d iv idere 
- l_ , r ^ . * : . . . - U U . : . . . . . - . . -
I LTtcIVV f a l l i i . M l l l t l H r t 1IIIIJ*»! -

re una nuova dis tr ibuzione 
de l l e terre comunal i del « B o ­
sco »> di Rosarno. terre che so­
no state d issodate e migl iora­
te dai contadini che le col­
t i vano d a quando nel 1945 le 
h a n n o occupate . 

Braccianti e contadini chie­
dono invece che n e s s u n o sia 
scacciato da quel le terre e che 
il comune proceda sol lecita­
m e n t e al la quot izzazione del­
l 'altro feudo c o m u n a l e di 
Zimbario elio por anni è sta­
to s fruttato ria \in gruppo di 
speculatori . I lavoratori h a n ­
no decido di dure attuazione 
concretamente a questa l<>rr> 

Giornata di lotta 
proclamata a Taranto 

T A R A N T O . 2(>. - - In tutta 
la provincia permane v i v i s ­
sima l'agitazione tlegli edi l i 
e dei braccianti d i -occupat i . 
nonché dei contadini pi .v°ri . 

A c i o t t o l a sono «Mitrati in 
lotta gli assegnatari che iti 
gran ti unterò .si sono racco l ­
ti al centro dell 'Etite ril«»r-
ma di S. Bas i l io per s o l l e ­
cita re !<• ant ic ipazione e le 
opere «li trasformazione sui 
terreni. La lotta dei brac­
cianti e degli edi l i «lisoccu-
pati è cont inuata a Cas te l la -
neta. Laterza e Ginosa tra la 
s impatia «lolla popolazione 

Il comitato d ire t t ivo del la 
Federbraetrianti provinc ia le 
ha tenuto ieri una r iunione 
por e saminare la s i tuaz ione e 
por coordinare In lotta su 
scala provincia le . E' s tato d e ­
ciso di proc lamare Una g r a n ­
de giornata di lotta ne l le 
campagne p e r lunedì 6 f e b ­
braio. 

Il 7 5 % alla CGIL 
nella miniera Monteponi 

I(;i.KSIAS. •.',,. - L:t vo­
lontà «li riscoss.i «lei minu-
lori ilella .Monteponi ha ;i-
vuto ieri hi su.i logica i()ii-
clusiuiie «lopo sei .nini «Il 
ilur;i resistenza contro Eli 
aitaci hi «lei gruppo mono­
polistico al salario e alla 
integrità tisica dei lavora­
tori. A il istanza ili f> anni 
dalle ultime elezioni ili CI. . 
il 15 per cento «lei minatori 
ha (lifulti votato per la li­
sta unitaria della CGIL. 

Dal 1919 la Monteponi 
avevft imptHlito con ogni 
mezzo che si tenessero le 
«•leilonl della C I . privando 
praticamente del diritto ili 
voto l lavoratori. 

liceo nel dettaglio i risul­
tati: voti validi 1719; CGIL 
V2!li; (70.30 per tento); ClSL 
2.15: « indipendenti » J8S. ' 

di diecimila lavoratori edili 
per tre anni. 

La proposta, quindi, del 
confiresso no^ionalc dcnli 
cdili per un convegno sulle 
case coloniche ha ricevuto 
accoglienza calorosa da par­
te del congresso dei mezza­
dri. Allo stesso modo ha su­
scitato grande entusiasmo la 
proposta del compagno Lu­
ciano Conoscìanì, che, por­
tando il saluto della VILC, 
ha annunciato per il prossi­
mo apri le il conreg i io va-
cionole. a Roma, sui ronf imi 
chimici . 

Il dibattito rontiriuerà do ­
mani e sabato. Domenica 
matt ina, il compagno Fer­
nando Santi, segretario della 
CGIL, concluderà erjn « D I 
mani/es'f irioue pubblica. 

ORAZIO P17//.1COM 

Giornate filateliche 
in agosto a Riccione 

HICCIONK, 26. — Dal 25 s i 
28 agosto 1956 si terrà a Ric­
cione nei locali rlell'Azienda 
autonoma «li soggiorno la VIII 
Fiera internazionale del fran­
cobollo e il sesto Raduno ra­
zionale numismatico. 

Approvata al Senato 
la legge sugli enti pubblici 

Le sinistre si ha (tono a lavoro dei cli-
pendenii degli istituti in liquidazione 

11 Senato rin Bpprovato ieri 
pomeriggio a inav,3i°ranz&, dopo 
un'ampia dlscuivsione. il dist> 
gno di legge p?r la soppressione 
degli enti sotto vigilanza dello 
Stato o di «unno pubblico, che 
ti governo ritenga tnutili. Prima 
di passare all'esame «tega arti­
coli. Il ministro O.AVA ha r«ì-
p!l«»to *%:i Inter, enti avutisi 
l'altro Ieri In sede «li discus­
sione treneraie. Massima preoc­
cupazione del ministro del Te­
soro è siala que:ia «il convin­
cerò l'a.'-rn'.blea che il provve-
di:r.e:i:o non era Una « delega ». 
ma ti:.» legee che drmandava 
al ITO-.orno ii:i:c«ment» un po­
tere amministrativo. Dalle stes­
se parole del ministro e dalla 
reticenza con cui G«m ha par­
lato desìi enti che potrebbero 
e*-«*re --oppressi è risultato. 
però, in sostanza che li Senato 

Notizie brevi dilli9interno 
P o l e m i z z a c o n S p a l a r o 
C o n . d . c . D e l l ! C a s t a l i ! 

PESCARA. ^6. — i; prOUc-
rr.j. del prtro.lo con::nua a 
provocare divpiom r.e^li am-
b;cntl d e rjopo ta clamorosa 
dimvotooe «!.-» segretario pro 
viiK-ia'.e del do:t, Patucca. al 
re^latxa ade^-o t'aperta, ca­
duta in disgrazia del! on. de. 
fi lomena Deilt Caite'.Il. 

La DeM Cassi l i . »« aifUn-
cò. in occasione del recente 
contegno reg:ona:e dei sinda­
ci abru.'ve-ii e molisani, con 
t sindaci ai tutti t paniti me­
no i .;c. ilei caroi'uochi oi pro-
v;nr:« e :n quel.a serie crlv.cò 
".'od<. Sv*t«ro 

La par:ar.e.i:are. imi:»:» -* 
r.arte.-tparc a una normale 
riunione di partito, parp sì M* 
(•nprowi-arrente troiata dt 
fronte * un %ero e ' proprie. 
tribunale al tnqut*t7lr»ne pre-
v.eriuto da Spataro f o n Det-
".i Ca.«.te".:i ha r:at:errr-»:o :a 
Mia poMzlonc rifiutandosi d! 
firmare un comunicato che 
t e n d e * a rimetter'» ir 'ine* 
con 1! rurtlto 

S e t t e f i g l i i n d u e a n n i d i j 
m a t r i m o n i o j 

! messo al mondo sptte hirnhi 
Dopo aver os to alla luce due 
maschietti nel gennaio del 

I
1 19.V». e due maschi e una 

fornii.ina nello scorso marzo. 
la prolifica ntamma ha jvar-

i torito stantar.i. dopo 5oli rìic-
j ci mc.-i. .litri due maomett i . 
. 1 -vtte b:>r.bi sono tutti vivi 
1 e 5.ini-
i 

•E ' m o r t a l ' u l t i m a s o r e l l a 
d i G i o v a n n i P a s c o l i 

— Poco r n -
ZZ e spirata Ida 
.superstite sorella 

BOLOGNA. 
ma delle "^ 
Pascoli, la 
<iol r«xi.i. 

Era cU p. co rnt:at« r.el 
9.1. anro di età. essendo naia 
n l lStìT. ., S Mauro Pa5^»-:i 

L ' a r m a d e l d e l i t t o 
t r o v a t a a P o n t o g l i o ? 

BENEVENTO. 26. — In 
due anni di matrimonio i co­
niugi. Nunzia Vitagliano e 
Giuliano Amabile, h j n n o 

BRESCIA 26 — L* ;r.d»£-.-
:it che <ia uè giorni >» po.'.i.» 
e l cara buceri sio^or.o ™ 
Por.zoz.'.o per rare '.v.ce ts'.'.'cc-
CUÌ:O de.;a :anci£.;.» Brci.u 

j sembrano giunte a una tase 
i decisiva. Ieri sera, dopo un 

-econ.to interrogatorio (su cu: 
pera'.tro non è trapelata al­
cuna indiscrezione) del gio­
vane Felice Castoldi, trattenu­
to in stato di fermo, gli in 
quir*nt: hanno lanciato chia­
ramente intender* che forti 

«nspe-.-.i tra*, ano «.u un indt-
vi.luo. abitanti» a Pcntocllo. 
che ha p a avuto precedenti 
g-iud'.zinri per furto. 

Ir. nari tempo, fermato tt 
Castoldi, et! Inquirenti hanno 
ir.Ì7:n'i le r t ' T ' h e de"o rio 
di qiitf.vi. u 45*nne Vincenzo 
Vo>t. un p^:iiTendo!o »mr/u-
ìante. da Orca nn *ne*e aden­
te (ta ea«». Infine, stando a 
!prt:.«erfrtor.i r.en conrertr.^r* 

*««rf7*ie sta*a rinv^r.-.'.ta '.'arrra 
COTI C U ! V I - - - i « t S * 1 - ~ » « « i » ~ 7 ' . * -

l rrf» Rrer.o. 

Definito il tracciato 
d e l l ' a u t o s t r a d a 
M i l a n o - N a p o l i 

T: tr.joc.at:> :e i .,t:tc?:ra.t» 
Milar.o-Napc:; e «tato appro­
dato e re^o esecutivo per 
quanto .*;«UAr.-:a J t--s:;i Mi;a-
no-Pirenae e Capua- Napoli 
mentre e ancora allo studio 
per t< tratto Ftrenre-Capua. 
Da Mt:ar.o a BolC/gna esso se­
guirà. grosso modo, quello i t -
tua:e delia VÌA ExntUa passan­
do vXtir.o a Piacenza. Panna 
e Restio Emilia. Da Bologna 
a Fn-en/e attrae ergerà una zo­
na che si trova al centro dei-
re due fizm:« che attualmente 
Tollerarlo que*te città e cioè 
la Porrettana a otieila della 
Pur*. 

t»l at*L\a at'OKi^vliuo a Vol*iif 
UlUt U-'^u oi'òUiiXti H caialtt.it. 
prrina:it--n;t-, i . i i «lava ogni po-
tf.-e al goi fi no e che l«to=e J,;G-
prio qutsto ciò che iole va Gaia-
è stato dimostrato dal lutto che 
il ;;ii:i:»tro h« respinto <ieci.-.i-
nit-nte una proposta «t«.'.e sini­
stre di a l l i n e a r e a; go'.ert.o una 
coniiiife-Monc par;a.:ii-ntai«\ eh-
esprimesse un parete sui vari 
provveiii:;ie:;u &oppr«;;>a;-.i tìtì : 
enti 

li muij.itr-\ ir.olt.-e. ri;, *:.cad 
aCc—z-ato che l'elenco de&.u eii'-i 
^v'-.'̂ cttl a .-• on.parlrc e.a so.a-
mtate u.dic&uio e che 1. go­
verno avrebbe dec:«-0 poi nel 
me:ito a sei-onda delle '.oro <ov.-
diAiont et Gnomiche e delia loro 
Juriitonalita. Cava inane noti 
t u accettato ne.timeno aicu:.» 
sollecitazione \^z i3:vare ce.-t: 
o.'jjanrvr.i (EAM. 1 Istituto «:. 
::.tdicir.» sociale, li ORA. e c o 
che, a giudizio del senatori del-
1A "'.nUtra, dovevano nrrtar.ere 
::i vj;a. 

Nel corso di un anima*o di-
cattito su ur.a seri» di emen­
damenti pre^-er.tatt dal sanatori 
BITOSSZ e RODA, per miglio­
rare il trattamento tii ::qu:da-
7:o::e prei :.-to calla iecjre. ti 
~i;r.;.-tro Clava ha respiri:*- rc-
-Ssjirr.rr.te. con i'appocptri .ir A 

! -ra.jr-ir.rar,?*. rgr.l proposta d^i-
j > «irmtre Tra l'altro, ti rr.ini-
, vrn si è c o o p t o a che rer.i**c 

crrri>r>ovo ».i personale :<"(•»-
r.'ato del -.ari enti ur.a «lonj-t»-
.-:->-« pari a una m-ns'.'.'A r. r 
•MT-l ar.rìj di servizio p:« ur.a 
:r.-tenni*.* supp'.etUva da e~"T.-
-r-Tar*» r.Ollo ste-1-'» rr.<>Jo Per 
V.:*n*i vr-T.-tnr.o awir.M *•* «'-
-n ert i «*.i*»'i: te v.r.ivre tr.*>'-
--» ch'r-Tevaro un a = « f ~ « "•"' 
-«•rjcri" rì**r «V'Tr,Tj'*T,*3r* '* 
••**.•»-<-- -*• -»• «"J-^rnrt'.ry 

Tn r>ri»-e-*er.--a 1' ? " ••" •-••"-

v» e"e*tr» 1 *eratot- •=•. '.r-.n 
f o m Ar.*re"ttM ff"<-» e =ir-rr". 
me i alla canea dt c----r-±?.~'. 
r»l vir.'an-a «u"a «" «̂.-M -*T,-.-
~ltt e pre?:i*1 e *•:*•*• *«•«••-.*' •*' 
nrevf'er*.»^ TT P»*"*'n ' T T r à .1 

Onni ?! W-»tn 
la tenne Por • ^'"^sri 
Il S-'ttsto e-arr.::..» A .-;;;•:. c<*"-i 

.i-o*»d".:ra urr;er.:i=<}rra. :? "1-e-
z".c *.: !*rrr* "h^ c.-*r*'*~*' *''-

*tw*t?tor.t a ?»TfiTT» (See'-t ep*7«t 
cotonieri, approvato leti l'altro 
dalla Camera. 

http://disor.no
http://azicnd.de
http://re.--.tita
http://�Jimezz.it/�
http://tr.joc.at
http://caialtt.it
http://muij.it
http://-Ssjirr.rr.te

